Riunione Scuola in fattoria

del 5 maggio 2009

La multifunzionalità sembrerebbe oggi un concetto ormai acquisito nella concezione di un'azienda agricola moderna e competitiva. Ma a mio avviso molto dobbiamo ancora dire in proposito, perchè la multifunzionalità, soprattutto in ambienti ad agricoltura non industrializzata, non appare una scelta, come molti pensano, ma un obbligo per chi vuole rimanere sul mercato a dispetto di tutto (costi che aumentano, prezzi che diminuiscono, capacità di spesa ridotta del consumatore, ecc.).
 
Per acquisire il concetto di multifunzionalità e digerirne la reale portata per l'economia aziendale si deve acquisire un corretto approccio da diversi punti di vista: 

· MENTALE 

· ORGANIZZATIVO 

· PROMOZIONALE 

Approccio Mentale perchè siamo ancora troppo legati ad uno stereotipo ormai molto superato a livello europeo, ma difficile da sradicare ancora alle nostre latitudini:  "Contadino = scarpe grosse e cervello fino"!!
Il contadino oggi, qualunque sia la sua organizzazione aziendale è un IMPRENDITORE e come tale deve non soltanto limitarsi a produrre materie prime salubri, tracciabili, rintracciabili, meglio se di qualità, ma deve essere un bravo comunicatore, un esperto marketing, un analista finanziario, un bravo cooperatore, avere capacità di innovazione e chi più ne ha più ne metta.
 
Approccio Organizzativo perchè tutto quanto individuato sopra presuppone che l'IMPRESA si metta al passo con i tempi e si doti di tutti quegli strumenti, prima di tutto formativi ma anche di riorganizzazione di spazi aziendali, per svolgere al meglio tutte le funzioni che è chiamata ad attivare se vuole rimanere sul mercato dopo la fatidica scadenza del 2013 (o anche prima!). Non servono grossi investimenti, serve un grosso senso dell'opportunità e credere fermamente in un'offerta più complessa che unitamente alla qualità della materia prima rappresenti in vero valore aggiunto dell'attività imprenditoriale.
 
Approccio promozionale: possiamo acquisire la giusta mentalità, possiamo convertire l'azienda e i vari collaboratori, ma non abbiamo ancora fatto niente se non siamo in grado di comunicalo.
 
A questo proposito entrano in gioco anche le Istituzioni e le Organizzazioni Professionali perchè una parola magica perchè la multifunzionalità prenda vita è "FARE RETE/FARE SISTEMA". Non basta che un'azienda segua tutti gli steep precedenti se il territorio è sterile, non è pronto a recepire l'innovazione. La rete serve a coinvolgere da una parte le aziende agricole che, attraverso il confronto, crescono, si migliorano, prendono spunto le une dalle altre, provocano e mentono in atto processi di miglioramento, diversificazione e specializzazione. Dall'altro il territorio viene coinvolto in un sistema generale di sensibilizzazione, presa di coscienza che il mondo rurale ha delle enormi potenzialità inespresse che possono costituire una enorme opportunità di recupero di valori, di processi, di gesti, di cultura, di identità a rischio di estinzione.
 
La nostra esperienza abruzzese specificatamente connessa alla didattica in fattoria, realizzata anche grazie ad una proficua collaborazione con l'Università di L'Aquila - Dipartimento di Sociologia e scienza della comunicazione e l'ARSSA, ci ha insegnato quanto segue. 

1. occorre innanzi tutto una "Carta della Qualità" sia per selezionare le aziende che intendono seguire questo percorso, secondo regole condivise e trasparenti. Sia per offrire giusta garanzia a tutti coloro che si rivolgono a questo servizio in termini di standard di sicurezza, competenza ed affidabilità delle aziende a cui si rivolgono. 

2. occorre un avanzato livello formativo per ogni fascia di utenti a cui le aziende intendono rivolgersi: materna, primo ciclo, secondo ciclo elementare, medie, superiori, adulti, soggetti portatori di handicap, ecc... La formazione dovrà essere rivolta non solo alle aziende ma anche agli insegnanti per evitare che l'esperienza rimanga episodica ma che si integri in modo sostanziale con i piani dell'offerta formativa. 

3. E' indispensabile dotare le aziende di strumenti operativi, partendo da un'analisi della domanda locale o comunque del mercato di riferimento per arrivare a veri e propri prodotti cartacei, audiovisivi, ecc... che servano da supporto per la fase di elaborazione prima e/o dopo le visite aziendali. 

4. indispensabile infine il servizio di sensibilizzazione del territorio, promozione della rete e dei servizi ad essa legati, prenotazione per le giornate in fattoria e per le diverse attività. 

